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Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale: l’Europa investe nelle zone rurali    

 
 
 

I G.A.L. della Regione Emilia-Romagna 
lanciano il progetto di cooperazione  

PAESAGGI DA VIVERE 
 
 
Lavorare in sinergia dà sempre buoni frutti, lo conferma anche la buona riuscita della 

conferenza lancio del Progetto di Cooperazione Interterritoriale "Paesaggi da Vivere".  

 

I sei G.A.L. della Regione Emilia-Romagna infatti, si sono riuniti lo scorso 10 dicembre a 

Sant’Agata Feltria (RN) per presentare pubblicamente questa nuova pianificazione, grazie 

all’organizzazione e il coordinamento del GAL Valli Marecchia e Conca, capofila del 

progetto. 

 

Con Paesaggi da Vivere i G.A.L. emiliano-romagnoli - Gal Valli Marecchia e Conca, GAL 

Delta 2000, GAL del Ducato, GAL Antico Frignano, GAL Appennino Bolognese e GAL 

L’Altra Romagna - si propongono quali punti di riferimento per la Regione e 

l’Osservatorio Regionale per la qualità del Paesaggio, coadiuvandoli nelle azioni di 

tutela e valorizzazione del paesaggio - dallo studio dei paesaggi rurali al coinvolgimento 

del territorio - favorendo ove possibile la nascita di Osservatori locali. 

Partendo dalle potenzialità del territorio, supportati dalle ricerche disponibili e dalla 

pianificazione vigente, ogni GAL effettuerà una lettura ed interpretazione della propria 

area al fine di identificare i “paesaggi” presenti, quelli più rappresentativi e le loro 

caratteristiche, sempre adottando una metodologia comune definita all’interno del progetto 

e di cui si è iniziato già a discutere nel corso dei due giorni di meeting in Valmarecchia, così 

da restituire una lettura univoca e comune dei paesaggi regionali. 

Le analisi condotte si rivolgeranno in particolar modo alla ricerca delle eccellenze 

paesaggistiche delle aree rurali più legate alle forme del territorio, alla sua gestione, 

sfruttamento e cura. Il valore aggiunto, nel portare avanti un progetto in cooperazione tra 

i territori rurali della Regione Emilia-Romagna, consiste nella creazione di una rete di 

interlocutori con interessi condivisi, che favorisca lo scambio di buone pratiche e l’uso 

di strumenti comuni, verso la definizione di un nuovo approccio sostenibile nella 

gestione delle risorse ambientali e paesaggistiche nelle aree rurali. 



Lo scopo finale è quello di esaltare le specificità e le diversità di ciascuna area, sempre 

considerandole parte di un unico grande “Paesaggio da Vivere” ovvero quello rurale 

dell’Emilia-Romagna, da valorizzare anche in ottica turistica. 

All’incontro trasmesso in diretta streaming sulla pagina facebook del GAL Valli Marecchia 

e Conca (ancora disponibile alla visione) hanno partecipato anche altri importanti ospiti: 

Laura Punzo per l’Osservatorio per la Qualità del Paesaggio della Regione Emilia-

Romagna, Cristina Ambrosini direttrice Servizio Patrimonio Culturale Regione Emilia-

Romagna, Gabriele Locatelli per il Servizio Aree Protette, Foreste e Sviluppo della 

Montagna Regione E.R., Valerio Coppola progettista GAL Montefeltro Leader - Progetto 

RECOLOR e Mauro Agnoletti professore dell’ Università di Firenze e coordinatore 

segreteria scientifica Osservatorio Nazionale Paesaggio Rurale – MIPAF. 

 

A conclusione e sintesi della mattinata l’intervento di Teresa Maria Iolanda Schipani 

responsabile Servizio programmazione e sviluppo locale integrato. 

Foto della conferenza: https://drive.google.com/drive/folders/1CyCxtlyDt3zsT-

2ScBCYzz3pKyAhja6t?usp=sharing  
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